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Una recente mappatura condotta sulla letteratura e su al-
cuni progetti internazionali mostra un coinvolgimento rela-
tivamente embrionale del design, nelle sue varie accezioni, 
sul tema dell’alfabetizzazione finanziaria. Mentre i dati di 
OCSE e di Banca d’Italia rivelano quanto siano necessari 
interventi su questo tema rivolti a utenti non specializzati, 
i progetti ad hoc finora svolti in Italia e analizzati nel paper 
rivelano un ruolo marginale del design. In questo testo si 
intende sostenere la necessità di un quadro strategico e si-
stemico che coinvolga designer e università in tutte le fasi di 
implementazione affinché le iniziative di educazione finan-
ziaria possano effettivamente innescare positivi percorsi di 
innovazione sociale.

Educazione finanziaria, Public design, Social innovation, 
Service design, Etica del design

A recent mapping conducted on design literature and on 
some international projects shows a relatively embryonic in-
volvement of design, in its various branches, on the theme of 
financial literacy. While the OECD and Bank of Italy data re-
veal how interventions on this issue aimed at un-skilled users 
are necessary , the ad hoc projects carried out so far in Italy 
and analysed in the paper reveal a marginal role of design. 
This text intends to support the need for a strategic and sys-
temic framework that involves designers and universities in 
all stages of implementation so that financial education initi-
atives can effectively trigger positive social innovation paths.

Financial literacy, Public design, Social innovation, Service 
design, Design ethics
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Chi si prende cura dei cittadini che non abbiano una for-
mazione specializzata, e che ogni giorno sono sottoposti 
a un $usso di informazioni di tipo economico-!nanziario, 
con impatti di diversa natura sulla loro vita quotidiana e 
i loro risparmi?
Le grandi e consolidate istituzioni del settore, che hanno 
sempre mostrato un limite nell’utilizzare forme di comu-
nicazione accessibili ai “non-tecnici”, si trovano oggi in 
un contesto generale di ulteriore progressiva perdita di 
credibilità, seppur per motivi diversi. La disintermedia-
zione della comunicazione ha dato la possibilità a nuovi 
soggetti di accreditarsi nell’ambito economico-!nanzia-
rio, costringendo gli utenti a doversi districare tra una 
pluralità di attori e servizi. La così detta Fintech ha avuto 
negli ultimi anni un notevole impulso, grazie allo svilup-
po di so%ware e di applicazioni speci!che che permetto-
no persino a un’utenza generalista la visualizzazione e l’e-
laborazione di dati, nonché diverse operazioni !nanziarie, 
da svolgere in modo autonomo on-line. Tutto ciò è stato 
favorito anche dalla progressiva famigliarità delle nuove 
generazioni a muoversi in ambienti digitali, rendendoli 
un target sempre più ambito di banche e società !nan-
ziarie. L’apporto del design, presente in questo ambito, 
sembra tuttavia sostanzialmente relegato ad interventi di 
tipo estetico o, nel migliore dei casi, alla con!gurazione 
della navigazione del servizio, le cui !nalità sono però 
meramente commerciali.
La letteratura internazionale del design o"re alcuni spun-
ti per costituire una cornice scienti!ca sul tema dell’alfa-
betizzazione !nanziaria, grazie alle proposte che emergo-
no dal Visualizing Finance Lab, dagli studi sul rapporto 
tra design, modelli pedagogici e innovazione sociale 
(Vodeb, 2015; Joyce et al., 2019) e più in generale dal de-
sign dei servizi nelle sue articolazioni (Blombergand et 
al., 2017), nonché dalle ri$essioni sul ruolo del design 
nelle politiche quotidiane (Manzini, 2019), !no al design 
activism (Guy, 2013). Alcune pubblicazioni sono frutto 
di collaborazioni con altri settori, in particolare l’antro-
pologia, testimoniando interventi molto speci!ci (Taylor, 
2017). Al di fuori dell’accademia, la prassi progettuale 
sottolinea questa tendenza: IDEO, ad esempio, ha appli-
cato metodologie di design thinking in partnership con 
diversi soggetti, con l’obiettivo di incidere su problemi di 
gruppi sociali particolari, individuati in altrettante de!-
nite aree geogra!che (https://www.ideo.org/work/topic/
!nancial-inclusion).

Design e alfabetizzazione
finanziaria
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Interventi a livello nazionale
Il contesto !nora descritto va messo in relazione, oltre ai 
cicli di crisi economica mondiale, che si intrecciano oggi 
con l’emergenza sanitaria, con le analisi condotte da vari 
istituti: i dati OCSE-INFE – l’istituzione internazionale 
per l’educazione !nanziaria – collocano l’Italia agli ultimi 
posti della classi!ca che misura il livello di conoscenze 
del settore negli adulti.
Per cercare di colmare almeno in parte queste lacune, dal 
2012 Banca d’Italia, Consob, MIUR, alcune fondazioni 
bancarie e altri istituti si sono impegnati nella promozio-
ne e nello sviluppo di attività di educazione !nanziaria 
rivolte agli adulti e ai giovani. A partire dal 2017, con 
l’istituzione del Comitato per la programmazione e il 
coordinamento delle attività di educazione !nanziaria è 
stato de!nito un programma nazionale a lungo termine 
per rendere disponibili e maggiormente accessibili cono-
scenze e competenze !nanziarie alle “utenze deboli” [1], 
principalmente adulti e giovani.
Per quanto riguarda questi ultimi, le iniziative hanno luo-
go grazie ad accordi speci!ci del MIUR solitamente con 
fondazioni bancarie e possono essere attivati dalle scuole 
di I e II grado. Le attività riguardano soprattutto i temi del 
risparmio e dell’investimento, intermediari e sistema eco-
nomico, credito. Gli incontri si svolgono prevalentemente 
in classe, condotti da un formatore che introduce i temi 
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attraverso lezioni frontali, con l’aiuto di slide o dispen-
se. Segue spesso una fase dedicata a un gioco di ruolo e 
in!ne una conversazione per veri!care la comprensione 
degli argomenti trattati. Diversi progetti utilizzano piatta-
forme digitali complementari, per implementare le cono-
scenze e testarne la comprensione, nonché videolezioni 
di approfondimento e web. L’osservazione dei programmi 
proposti, che evidenzia una certa standardizzazione dei 
contenuti e del “format” di erogazione, forse in ragione 
di una necessaria omogeneizzazione dell’o"erta formati-
va approvata a livello ministeriale, non evidenzia alcuna 
collaborazione esplicita con designer.
Le tematiche proposte per gli adulti non si di"erenziano 
molto nei contenuti da quelle per le scuole: risparmio e 
investimento, intermediari e sistema economico, stru-
menti di autotutela. Accanto a “contenitori” consolidati, 
svolti per lo più in forma di conferenze frontali tenute 
da esperti, si sono a"ermate anche iniziative diversi!cate 
nella modalità di fruizione, talvolta in collaborazione con 
le università, come ad esempio spettacoli teatrali (Geno-
va, dipartimento di economia e scienze politiche), cacce 
al tesoro (Politecnico di Milano, dipartimento di mate-
matica), webgame (Università di Trento, dipartimento di 
matematica). Oltre alle iniziative rivolte a un pubblico re-
lativamente generico, il report pubblicato nel 2017 elenca 
anche alcune attività per segmenti più speci!ci: donne, 
minoranze etniche, disabili, detenute [2]. La maggior 
parte delle iniziative, che si svolgono soprattutto a ottobre, 
il Mese dell’educazione !nanziaria, sono di"use su tutto 
il territorio nazionale, mentre il 40% è rivolto ai cittadini 
di singole regioni [3]. Proprio questi dati evidenziano il 
limite strutturale delle iniziative !n qui sviluppate: per la 
maggior parte si tratta di eventi svolti da personale attivo 
nel settore !nanziario/commerciale e costituiti prevalen-
temente da un solo incontro, dallo spiccato carattere in-
formativo e talvolta promozionale. Poco spazio è lasciato 
a enti “terzi” come pubbliche amministrazioni e università, 
che possano o"rire invece occasioni per consolidare co-
noscenze e competenze dei partecipanti sui temi proposti.
Da un’ulteriore attenta analisi del documento del Co-
mitato [4], la presenza di designer o centri di ricerca e 
formazione del settore risulta in un numero quasi nullo 
di progetti, limitata per lo più ad apporti relativi al “confe-
zionamento” e alla comunicazione delle o"erte: locandi-
ne, sito internet, ecc. Il design rimane dunque all’interno 
dei progetti italiani in posizione marginale, sia sul piano 
dei processi che su quello dei contenuti, nonostante, tra 
l’altro, una consistente letteratura dell’economia solleciti 
l’individuazione di nuovi formati sia dei metodi di inse-
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gnamento – che prevedano ad esempio un maggiore coin-
volgimento esperienziale dei discenti –, sia relativamente 
a una maggiore attenzione agli aspetti di rappresentazio-
ne e presentazione visiva dei concetti (Lusardi, 2019).

Un progetto con il design: Il futuro conta 
Un accordo tra la Regione Veneto [5] e tutte le università 
pubbliche – Università Ca’ Foscari di Venezia, Università 
degli Studi di Padova, Università degli Studi di Verona, 
Università Iuav di Venezia, in particolare i dipartimenti e 
i corsi di economia nelle loro diverse accezioni e articola-
zioni – ha permesso di istituire un programma di attività 
di alfabetizzazione !nanziaria rivolto ai cittadini adulti e 
alle piccole e medie imprese, da svolgersi sul territorio 
nell’arco di un anno. A ciascun ateneo è stata a&data la 
cura scienti!ca e la realizzazione di seminari e workshop 
da svolgere in modo capillare, non solo nelle grandi città, 
ma soprattutto nei piccoli centri urbani, così da mettere in 
moto una rete di altri attori del territorio: camere di com-
mercio, parti sociali, associazioni, liberi professionisti ecc. 
Università Iuav di Venezia ha contribuito al progetto 
mettendo a disposizione le proprie competenze nell’am-
bito del design dei servizi e della comunicazione, coor-
dinando sia la messa a fuoco del sistema-servizio, sia i 
touch-point di relazione tra o"erta delle attività e utenti. 
Il primo punto è stato realizzato attraverso una serie di 
incontri preparatori con il comitato tecnico-scienti!co – 
costituito dalla Regione e dalle università – per la de!-
nizione degli obiettivi e delle modalità di incontro con i 
cittadini. È stato a"rontato il tema della diversi!cazione 
dei formati di didattica, considerando le tipologie dei 
temi trattati, i partner coinvolti, le fasce di pubblico, i 
luoghi ospitanti gli incontri, sempre diversi. I touch-point 
hanno principalmente compreso, a partire dalla scelta del 
naming “Il futuro conta”: de!nizione dell’identità del pro-
getto (logo, palette cromatica, caratteri tipogra!ci ecc.); 
sito internet dedicato; applicazione e declinazioni per i 
social network; formati base per la comunicazione degli 
eventi in programma (locandine e manifesti, on e o"-
line); strumenti-base per l’identi!cazione del progetto in 
loco e lo svolgimento della “didattica”.
Considerata l’estesa rami!cazione del progetto e de!nen-
do inizialmente un programma di 420 eventi rivolti a più 
di 8.000 utenti [6], il progetto di comunicazione non po-
teva essere svolto in modo accentrato: esso è stato dunque 
realizzato abilitando il personale responsabile della cura 
degli eventi agli strumenti del design. Iuav ha curato l’im-
postazione gra!ca costituita da una serie di formati base, 
per poi o"rire una formazione essenziale alle persone re-

05
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sponsabili di implementare per la propria parte la comu-
nicazione del progetto. Attraverso una serie di incontri 
programmati, l’università ha assicurato il coordinamento 
continuo, il supporto per gli aggiornamenti e le ulteriori 
declinazioni necessarie. 
A fronte dell’estensione temporale e spaziale dell’iniziati-
va, !nanziata esclusivamente con fondi pubblici Iuav ha 
ideato e coordinato con i partner anche speci!ci appun-
tamenti aperti alle autorità pubbliche e alla cittadinanza, 
con lo scopo di fornire una mappatura delle attività in 
corso e una restituzione progressiva dei dati di quanto 
svolto [7]. A questo scopo contribuisce anche il sito inter-
net dedicato, che non ha solo la funzione di annunciare i 
nuovi eventi in calendario, ma anche quello di raccogliere 
progressivamente i contenuti degli incontri, con accesso 
diretto e gratuito.

Prospettive per una cittadinanza attiva
L’iniziativa poc’anzi descritta è replicabile nei principi, 
ma speci!ca per il Veneto  nella sua attuazione: rispec-
chia, rinsaldandola, la rete degli stakeholder e delle re-
lazioni tra le componenti sociali, caratterizzata da uno 
spiccato policentrismo della produzione – composto 
per lo più da micro, piccole e medie imprese – e della 
ricerca scienti!ca [8]. Dal punto di vista sociale, prima 
ancora che economico, la struttura è volta a fornire ad un 
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pubblico non specializzato un primo livello di conoscen-
ze sui temi proposti, contribuendo, nel lungo periodo a 
far emergere lo speci!co “capitale territoriale”, costituito 
innanzitutto dalle persone che vivono in quella regione, 
dalle loro capacità e competenze, insieme alle risorse so-
cio-culturali e ambientali (Bassi, 2018; Lotti et al., 2018). 
Una pluralità di conoscenze e di fattori che devono 
poter poggiare anche su competenze economiche e !-
nanziarie di"use, che, se valorizzate e opportunamente 
aggregate, possono costituire anche un vantaggio com-
petitivo verso l’esterno.
L’obiettivo generale al quale le università possono contri-
buire, è quello di presentare un quadro scienti!camente 
quali!cato ed eticamente vincolato per un’alfabetizzazio-
ne primaria, i cui e"etti sono da misurare nel medio-lun-
go periodo – poiché agiscono a livello dei comportamenti 
delle persone [9] –, fornendo conoscenze base, consape-
volezza e riferimenti competenti, secondo una logica si-
mile a quella del Life-long Learning.
I casi studio analizzati nel paper, con i loro aspetti positivi 
e negativi, sembrano confermare la necessità di un appro-
cio glocal, grazie al quale teorie e metodologie della !nan-
za e del design si integrino a fattori locali unici, per svi-
luppare processi – più che soluzioni – ad hoc, così come 
indicato anche nella letteratura scienti!ca internazionale. 
Altrettanto importante è il ricostituire, con il contribu-
to delle università, un eco-sistema non solo economico 
ma anche sociale e culturale, che favorisca la circolarità 
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delle conoscenze tra partner e utenti, in un lasso di tem-
po consono, reso possibile da una relativa stabilità degli 
interlocutori, cosicché i processi possano essere pensati, 
avviati, e comunicati con chiarezza e continuità (Bonini 
Lessing, 2016). 
In particolare il design può operare su più livelli: può inter-
venire sul piano strategico e organizzativo, sulla con!gu-
razione multimediale dell’iniziativa, conferendo identità 
speci!ca al progetto formativo – estendendola idealmente 
a tutti i partecipanti –, può contribuire alla costruzione di 
signi!cati – agendo sul piano delle politiche di governance 
del territorio e restituendo alle persone il senso del loro 
agire collettivo – e in ultima istanza, in ragione dei fattori 
precedenti, può contribuire alla de!nizione  del contesto 
adatto per innescare innovazione sociale.
Altre questioni relative all’apporto del design rimangono 
tuttavia aperte. La prima riguarda la capacità dei designer 
e delle università di rendere i propri committenti com-
petenti (Anceschi, 2016), e dunque edotti sulla necessità 
di coinvolgerli !n dalle prime batture, pronti a collabora-
re insieme per innescare i processi descritti. La seconda, 
auspica una visione complessiva del “capitale territoriale”, 
che tenga più strettamente collegate le iniziative per gli 
adulti con quelle per la scuola, includendo il design in un 
progetto che possa anche entrare nel merito dei formati 
della didattica e nella con!gurazione delle forme, multi-
modali, attraverso le quali veicolare i concetti. L’ultima, 
più operativa, riguarda la messa a punto di sistemi per 
il monitoraggio dell’impatto delle iniziative, più ra&nati 
e speci!ci dei soli dati di partecipazione e a'uenza alle 
iniziative, al !ne di elaborare iniziative correttive, in un 
virtuoso processo di circolarità delle conoscenze.

Si ringrazia la prof. Stefania Tonin e il dott. Nello A. Marotta 
dell’Università Iuav di Venezia, rispettivamente co-responsabile 
con Emanuela Bonini Lessing del progetto “Il futuro conta” e 
assegnista di ricerca.
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NOTE
[1] In questo paper non vengono prese in considerazione altre 
tipologie di iniziative che possano essere annoverate nella divul-
gazione finanziaria, tra le quali pubblicazioni redatte da enti o te-
state giornalistiche, festival, gaming experience, poiché si ritiene 
abbiano un obiettivo di networking relativamente basso.
[2] Si vedano, a titolo esemplificativo, rispettivamente: “Donne al 
Quadrato” sviluppato da Global Thinking Foundation e Assiom 
Forex; “Il Quaderno dei Soldi” realizzato dall’Associazione di Vo-
lontariato Migranti e Banche; il “Ciclo di trasmissioni info-educa-
tive trasmesse da radio UIC” realizzate dall’ABI; il progetto L.E.I 
con Casa di Carità e Compagnia di San Paolo.
[3] Il Piemonte è la prima regione per iniziative svolte tra il 2015 
e il 2017, anche grazie alle attività del Museo del Risparmio, se-
guito da Emilia Romagna, Lombardia e Lazio. Alcune regioni non 
segnalano alcun evento.
[4] Al momento sono stati esaminati circa 150 dei 188 eventi 
indicati nel report del 2017.
[5] Si veda la Legge Regionale n. 17 dell’11 maggio 2018 “Inizia-
tive regionali di accrescimento del benessere sociale attraverso 
l’educazione economica e finanziaria”. L’attività, inclusa nel nuo-
vo programma del Comitato, è stata estesa fino a febbraio 2021, 
in conseguenza del Covid-19. Inoltre, un accordo specifico tra 
l’Ufficio Scolastico Regionale e FEDUF Fondazione per l’Educa-
zione Finanziaria e al Risparmio, ha previsto l’offerta per il biennio 
scolastico 2019-2020 e 2020-2021 più di 250 interventi in aula, 
destinati complessivamente a circa 8.800 studenti.
[6] Alla data del 30.09.2020 sono stati attuati circa160 incontri, la 
maggior parte dei quali si è svolta in presenza, prima dell’emer-
genza Covid-19, per un totale di 8.000 persone partecipanti, rag-
giungendo cioè il numero atteso di destinatari prima del previsto 
e con un numero minore di incontri programmati.
[7] L’evento di avvio dell’iniziativa si è svolto il 30.10.2019, il 
27.04.2020 una relazione al Consiglio Regionale, il 30.10.2020 
un incontro di bilancio sulle attività svolte, il 26.02.2021 si volgerà 
l’appuntamento di chiusura.
[8] Anche SMACT, il Competence Center del Veneto, Trentino 
Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, ha una struttura diffusa costitu-
ita da più sedi, diversamente da tutti gli altri in Italia, accentrati in 
una sola principale.
[9] Il progetto prende avvio anche in reazione ai recenti default 
di Veneto Banca e Banca Popolare di Vicenza, che hanno avuto 
forti ripercussioni non solo e livello finanziario ma anche sociale 
sul territorio.

https://www.assiomforex.it/social-responsibility/donne-al-quadrato
https://www.assiomforex.it/social-responsibility/donne-al-quadrato
http://www.migrantiebanche.it/il-quaderno-dei-soldi/
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